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Sorelle, fratelli! 

La Chiesa di Foggia si riadunata oggi con il Vescovo ai piedi del Signore. L’Eucaristia fa di noi tutti una 
unica famiglia attorno al Calice benedetto e il Pane spezzato, come abbiamo ascoltato dalle parole 
dell’apostolo Paolo (cfr 1 Cor 10,16-17). Come scrive San Paolo ai Galati: “Non c’è più giudeo né 
greco; non c’è più schiavo né libero; non c’è più uomo né donna, perché tutti voi siete uno in Cristo 
Gesù” (Gal 3,28). “Tutti voi siete uno”! In queste parole si sente la verità e la forza della rivoluzione 
cristiana, la rivoluzione più profonda della storia umana, che si sperimenta proprio intorno 
all’Eucaristia: qui si sono radunate alla presenza del Signore persone diverse per età, sesso, condizione 
sociale, idee politiche.  

Qui nessuno è straniero, immigrato, non accolto, qui nessuno è scartato. L’Eucaristia non può mai 
essere un fatto privato, riservato a persone che si sono scelte per affinità o amicizia; persone della stessa 
provenienza o ideologia. L’Eucarestia non è un fatto nazionale: non è per gli italiani. L’Eucaristia è un 
culto pubblico, universale, che non ha nulla di esoterico, di esclusivo. Per questo la Chiesa ha il dovere 
evangelico di predicare accoglienza e integrazione, amore e comunione. Mai noi potremo giustificare o 
approvare l’esclusione di chi è diverso, di chi viene da lontano.  

Anche qui, stasera, non abbiamo scelto noi con chi incontrarci, siamo venuti e ci troviamo gli uni 
accanto agli altri, accomunati dalla fede e chiamati a diventare un unico corpo condividendo l’unico 
Pane che è Cristo. Siamo uniti al di là delle nostre differenze di nazionalità, di età, di professione, di 
ceto sociale, di idee politiche. Qui non c’è nord e sud. Qui c’è il centro che è l’Eucaristia. Noi tutti 
convergiamo attorno ad essa. Qui ci apriamo gli uni agli altri per diventare una cosa sola a partire da 
Lui. E da Cristo Signore insieme riceviamo pace e benedizione. 


